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CORRISPONDENZA

DOMANDE

23. È noto (*) che 1’ equazione lineare

(1 — x*)y" — 2xy' ky = 0

ha una soluzione finita e continua nell’intervallo chiuso — 1 <r'< 1 
se e soltanto se Ä = ?t(n-+-1), n intero non negativo, e la solu­
zione è il polinomio Pn di Legendre, e che (’) l’equazione

(1 — #*)?/" 4- (a — ß — (a ß)a?)y' -+- ky = 0

dove a e ß sono positivi, ha una soluzione finita e continua 
insieme alla sua derivata nel medesimo campo, se e solo se 
/c — p ß-r - 1), e la soluzione è il polinomio Tn di Jacobi.

Esiste qualche proposizione generale da cui discendano questi 
teoremi, ed è noto il loro nesso colla teoria delle equazioni 
integrali ? u.

(£) A. Kneser: The Tohoku Mathematical Journal. 1. 5, maggio 1914.
(2) L. Koschmieder: Jahresbericht der deutscher Mathematiker-Verei­

nigung, T. 30, pag. 125, 1921.


